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Oggetto: U.E.T. Istituto Europeo per il Turismo – C.F./P.IVA 09045451003 – Sede legale e 

operativa in Via Crescenzio, 43 - 00193 Roma – Rinnovo dell’accreditamento ai Servizi per il 

Lavoro Obbligatori (D.G.R. n° 198/2014 e s.m.i. e Determinazione dirigenziale G11651/2014). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Sevizi per il Lavoro 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e s.m.i.;  

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03679/2016 avente ad oggetto “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base della Direzione regionale Lavoro. Attuazione delle direttive del 

Segretario Generale nn. 182651 e 182673 del 7 aprile 2016”, con la quale al fine di dare piena 

attuazione a quanto disposto dal Segretario Generale nelle citate direttive è stata istituita la struttura 

organizzativa di base Area “Servizi per il lavoro” che, tra le altre competenze, gestisce il sistema di 

accreditamento dei servizi per il lavoro e cura la tenuta dell’Elenco degli enti accreditati ai servizi 

per il lavoro; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 1 ottobre 2019, n. 682 “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i.  Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”.  

 

VISTA la DGR 198/2014 e s.m.i. concernente la Disciplina per l’accreditamento e definizione dei 

servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio, allegato A; 

 

VISTO la Determinazione dirigenziale 17 aprile 2014 n. G05903 “Modalità operative della 

procedura di accreditamento dei soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione 

della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei 

servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano 

regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione 

della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale G11651/2014, recante “Modifica della determinazione 

direttoriale 17 aprile 2014, n. G05903, Modalità operative della procedura di accreditamento dei 

soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta Regionale 15 

aprile 2014, n. 198 "Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, 

generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale per 

l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della 

Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4" e dei relativi allegati”, ed in particolare dell’art. 8 comma 

4; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale G13477 del 16 Novembre 2016 avente ad oggetto: “DGR 

198/2014 e s.m.i. e determinazione G11651/2014: Operatori accreditati per i servizi per il lavoro. 



Accreditamento per i servizi obbligatori dell'ente UET - ISTITUTO EUROPEO PER IL TURISMO 

CF. 09045451003 sede operativa di Via Crescenzio, 43 Roma Capitale (Roma).” 

 

CONSIDERATO che: 

  

con nota prot. n° 859796 del 5 Novembre 2019 l’Ente U.E.T. Istituto Europeo per il Turismo – 

C.F./P.IVA 09045451003 – Sede legale e operativa in Via Crescenzio, 43 - 00193 Roma 

 

 Ha richiesto il rinnovo dell’accreditamento così come previsto dalla Determinazione 

dirigenziale n° G11651/2014; 

 

 Secondo quanto disposto dall’Art. 12, comma 2, della Direttiva, la Direzione Regionale 

Lavoro, “a seguito delle verifiche di cui al comma 1, qualora positive, […] concede 

l’accreditamento con proprio provvedimento amministrativo”;  

 

RITENUTO pertanto, di procedere al rinnovo triennale dell’accreditamento dell’Ente U.E.T. 

Istituto Europeo per il Turismo – C.F./P.IVA 09045451003 – Sede legale e operativa in Via 

Crescenzio, 43 - 00193 Roma, per i Servizi Obbligatori di cui all’Art. 4, comma 1 della 

determinazione dirigenziale G11651/2014, a decorrere dalla data di adozione del presente 

provvedimento; 

 

CONSIDERATO di dover pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente 

provvedimento sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione argomenti Lavoro; 

 

 

per le motivazioni sopra esposte, che costituiscono parte integrante della presente determinazione, 

 

 

DETERMINA 

 

il rinnovo triennale dell’accreditamento dell’Ente U.E.T. Istituto Europeo per il Turismo – 

C.F./P.IVA 09045451003 – Sede legale e operativa in Via Crescenzio, 43 - 00193 Roma, per i 

Servizi Obbligatori di cui all’art. 4, comma 1 della determinazione dirigenziale G11651/2014, a 

decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento;  

 

 

di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul sito 

della Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione argomenti Lavoro. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 gg. dalla sua pubblicazione. 

 

 

 

  Il Direttore 

   Marco Noccioli 


